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La CDU-CSU sta orchestrando una campagna scandalistica 

Duro attacco democristiano alla SPD 
con il pretesto del caso spionistico 

Il governo accusato addirittura di voler portare la RFT fuori della alleanza atlantica e di pio-
muovere la « finlandizzazione » del Paese - Un passo di Bahr presso l'ambasciata americana 

11 discorso di Ingrao a Genova 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO — I contorni della 
campagna scandalistico politi­
ca d i e si va sviluppando nel­
la RFT in connessione con il 
nuovo caso di spionaggio sono 
ancora indefiniti e nell'ombra. 
ma già si incomincia ad in­
dividuarne gli obbiettivi di 
fondo- Il gruppo parlamenta­
re della CDU-CSU Ita emes­
so infatti un documento di 
duro attacco all'attività svol­
ta nel campo delia politica 
estera dal segretario esecu­
tivo della SPD. Egon Bahr. 

* Vogliamo sapere in par­
lamento, si dice nel docu­
mento, si' esiste un nuovo 
piano Bahr e se il cancel­
liere lo copre *•. Il piano al 
quale si allude, e che il do­
cumento democristiano sostie­
ne esistere, riguarderebbe un 
graduale ritiro della Hepub 
blica federale dall'Alleanza 
atlnntica per avviare un pro­
cesso di riunificazione della 
Germania. Sarebbe questa, .se­
condo i DC. una nuova « sca­
lata > della Ostpolitik condot­
ta questa volta però, a dif­
ferenza di quella di Brandt 
All'inizio degli anni 70. « a 
braccetto con l'Unione Sovie­
tica e in funzione antiameri­
cana ». 

La nuova Ostpolitik — che 

viene attribuita a Bahr ma 
che verrebbe portata Avanti, 
secondo la CDl , con il pieno 
consenso di altri dirigenti so 
cialdemocratici come Weliner 
e Brandt e con l'avallo di 
Schmidt — porterebbe ad un 
allontanamento della RFT da­
gli Stati Uniti e ad un avvi­
cinamento all'Unione Sovie­
tica. 

Il pericolo al quale gridano 
i DC federali .sarebbe quello 
— co»! essi dicono — di una 
t finlandizzazione > della Ger­
mania occidentale. La campa­
gna scandalistica che è sta­
to montata attorno al nuo\o 
caio di spionaggio, indipen­
dentemente dal fatto se in es­
so sono realmente coinvolti o 
meno personaggi di spicco 
della SPD. mirerebbe a crea­
re nel paese uno stato emo­
zionale tale da influenzare in 
modo determinante il dibat­
tito sulla politica estera che 
l.ì CDU vuole aprire in par­
lamento e a predisporre uno 
stato eli accusa contro Bahr. 
Wehner e Brandt che finirei) 
be per immischiare e per tra­
volgere anche il cancelliere 
Schmidt. Le prossime elezio­
ni regionali in Assia e in Ba­
viera. che si svolgeranno il 
4 ottobre, dovrebbero essere 
un obbiettivo minore, secon­
dario della campagna. 

' Il vertice della SPD ha ben 
compreso il pericolo e si sta 
prodigando nel tentativo di 
sventarlo. Il presidente del 
gruppo parlamentare social­
democratico. Wehner. ha chia­
mato in causa anche « certi 
servizi segreti > non meglio 
specificati ed ha affermato 
che si cerca di utilizzare le 
informazioni fornite dalla CIA 
a fini politici. Bahr è stato 
ancora più esplicito ed ha par­
lato di una campagna accu­
ratamente imbastita da * una 
non santa alleanza che va d.\ 
alcuni giornalisti del gruppo 
Springer alla CDU ». E' tut­
ta una farsa, ha aggiunto il 
segretario della SPD. e noi 
abbiamo tutto l'interesse che 
questo pantano venga al più 
presto prosciugato. Bahr ha 
anche nettamente smentito, 
definendola una * idea irrea­
le e pazzesca ». che esista 
un piano socialdemocratico 
per preparare l'uscita della 
Repubblica federale dall'ai 
leanza atlantica e per avviare 
il paese alla neutralizzazione. 

Bahr ha poi messo in dub­
bio la credibilità di Ion Pa-
cepa, il vice-ministro romeno 
rifugiatosi in occidente e pas­
sato al • servizio della CIA. 
che con le sue rivelazioni ha 
sollevato la bagarre di que­
sti giorni. Bahr ha detto che 

in questo modo Pacepa inten­
de fare « una buona entrata 
sul nuovo fronte che ha scel­
to ». Una critica neppure tan­
to implicita viene rivolta dun­
que anche al servizio di spio­
naggio americano, che propa­
gherebbe senza andare per il 
sottile le « rivelazioni » di Pa­
cepa. E un richiamo alla CIA 
per una maggiore prudenza 
dovrebbe essere il senso di un 
passo compiuto da Bahr, in 
nccordo con Brandt, presso 
l'ambasciatore americano a 
Bonn perchè fornisca una di­
chiarazione ufficiale .sulla 
questione. Bahr ha detto di 
non avere dubbi i che gli Sta­
ti Uniti non intendono immi­
schiarsi nelle faccende inter­
ne della Repubblica federa­
le ». Ma intanto Ion Pacepa 
è entrato nei dettagli e attra­
verso il quotidiano Die Welt 
ha fatto sapere che il depu­
tato .socialdemocratico l'vve 
lloltz. al quale venerdì il Bun­
destag ha ritirato l'immunità 
parlamentare, .sarebbe un 
agente segreto * molto influen­
te » e sarebbe conosciuto nel­
la rete spionistica dei paesi 
dell'est eon il nome di Mar­
tin-

L'attacco contro la SPD è 
dunque in pieno sviluppo, no­
nostante che lo stesso presi­
dente dell'assemblea parla-

I 
mentale, il democristiano ' 
Caiìtens, abbia dichiarato pri 
ma della votazione di vener­
dì che la revoca della immu­
nità parlamentare non rap­
presenta una prova di collie 
\olezza, ma solo un mezzo 
per favorire le indagini. Non 
si conoscono i risultati delle 
perquisizioni effettuate nello 
ufficio e nell'abitazione del 
deputato Holtz. Il procurato­
re Lunz che ha fatto il so­
pralluogo (e che è lo stesso 
che si è occupato precedente­
mente di un altro grosso caso 
di spionaggio, che ha portato 
«H'arre.sto di due dipendenti 
del ministero della Difesa. 
Lut/e e Wiesiel) non ha rila­
sciato dichiara/ioni e dal suo 
ufficio non sono trapelate in­
discrezioni. Per la cronaca il 
parlamento della RFT dal "4«) 
ad oggi è stato chiamato 54!) 
volte a pronunciarsi sul ritiro 
della immunità parlamentare 
e l'ha concessa in ben 1W7 
casi. In margine alla campa­
gna contro la SPD per il nuo­
vo caso di spionaggio i gior­
nali più conservatori della 
RFT hanno cominciato ad at­
taccare anche l'istituto della 
immunità parlamentare chie­
dendo che es.sa venga annul­
lata. 

Arturo Barioli 

Malgrado il massacro di Matagalpa 

Scioperi e combattimenti 
nelle città del Nicaragua 

Decine di morti e centinaia di feriti - Il Venezuela chiede 
la convocazione del Consiglio di sicurezza dell' ONU 

(Dalla prima pagina) 
testabile, e vhc pereto non 
può essere chiusa nella te­
sta e nelle mani né di uno 
né di vochi. 

Il compagno /nomo ha 
fatto qui riferimento alla 
intervista (pur cosi signi­
ficativa ha sottolineato) del 
compagno Riccardo Lombar­
di. f." stato detto — ha ri­
cordato — clic noi comuni­
sti italiani cediamo nei par­
titi comunisti l'elementn di 
« /ec/iftiiiuirioiic » dell'azio­
ne rivoluzionaria o sociali 
sta. San è questa la nostra 
posizione ha replicato. Per 
noi nessun partito — coiiiri-
ntsta o no — possiede pie 
giudizialmente carismi di 
questo tipo; e ubbnin'o ini-
parato dalla storia tutto ti 
danno che deriva da queste 
pregiudiziali cai tsmutichc 
Dico di più: la costruzione 
di una volontà collettiva o 
riputata verso il socialismo 
non può essere cliiusa uè 
in un solo partilo uè sol­
tanto nei partiti ma è lo 
sbocco di una dialettica 
molto più articolata e com­
plessa in società come quel­
le attuali in cui l'impulso 
alla « politica • sgorga or 
mai da tante fonti e nuovi 
soggetti sociali e politici si 
presentano sulla scena re­
cando dentro di sé in for­
me assai spesso confuse e 
contraddittorie una spinta 
verso un cambiamento e ver­
so soluzioni di tipo socia­
lista. 

Queste affermazioni tro­
vano riscontro nei fatti se 
è vero che l'Italia è il pae­
se in cui — con il contri­
buto di varie correnti socia 
li e ideali — è stata rotta 
una secolare separazione di 
ruoli die affidava il « poli­
tico » e lo « statale * ai par­
titi e il « sociale » <i/ sinda­
cato per cui hi « politi'ai » 
non è riserva di caccia dei 
partiti ed il rapporto stesso 
tra teoria e pratica polìtica 
e ricco di una dialettica 
nuova assai più articolata 
rispetto al passato. Tutto 
ciò — ne siamo persuasi — 
non lui indebolito ed anzi 
ha arricchito la capacità di 
iniziativa della classe ope­
raia come dimostra la du­
rata. la complessità e anche 
l'originalità die hanno avu­
to proprio in Italia ì movi­
menti di lotta dell'ultimo 
quindicennio. 

Del resto — ha soggiunto 
Ingrao — .se il movimento 
operaio italiano nel suo tra­
vaglio non avesse comincia­
to ad allargare così il suo 
rcs})iro e la sua modernità. 
ci sarebbe stato chiamato 

per forza, dalla novità del 
la crisi che e davanti ai no­
stri occhi: crisi che alla su­
perficie si pi esenta con <i-
spetti differenti da posto a 
posto: crisi che non è crol­
lo. e nemmeno stagnazione. 
ma spesso si unisce anche 
a elementi di linoni svilup­
po; crisi che agisce non so­
lo come fonte di emargina­
zione di ceti o zone dallo 
sviluppo produttivo, ma che 
passa — (i moilo suo — un 
che dentro la c'osse ope­
raia occupata. Se è vero che 
la teoria vive nella sua i<i-
pacitu ili leggete il reale. 
il dibattito teorico di que­
sti mesi — indubbiamente 
di grande importuna — do­
rè serri rei ad intendere 
questi mutamenti, il loro 
senso, la loro un idenza nel­
la economia e nelle i.stitn-
zioni 

Ingrao ha ricordato a 
questo punto gli aspetti sa­
lienti di tali mutamenti nel­
la composizione stessa del 
la classe operaia: arresto 
del suo sviluppo quantitati­
vo; decentramento azienda­
le con modificazioni note­
voli rispetto alle grandi con­
centrazioni industriali ni cui 
espiote, negli anni '(il), la 
rivolta dell 'operaio- massa; 
incidenza del doppio lavo­
ro e complicazione delle fi­
gure sociali; nuove tecnolo­
gie di automazione e di in 
formatica che accentuano la 
divaricazione tra gruppi ri­
stretti di forte specializza­
zione e vasti strati sempre 
pia deipuilificuti anche nel 
settore impiegatizio, accen­
tuarsi quindi dello scarto 
tra la coscienza delle poten­
zialità cultijrali che reca 
con se il lavoratore moder­
no e la concretezza di tan­
te mansioni. 

La forza di una teoria 
modeina della società, il le­
game democratico con la 
vita reale della classe e con 
il popolo, hanno a che fare 
con la conoscenza e la ca­
pacita di intervenire in que 
sto quadro modificato — lui 
aggiunto Ingrao — dinanzi 
ad una crisi che perciò non 
forra solo le zone emargi­
nate del sud ma vive, nel-

k/e forme sue proprie, an­
che al nord. 

Il ruolo naturale e ge­
nerale della classe operaia 
non può essere assolto con 
una linea di difesa statica 
delle comiu iste raggiunte 
rispetto a queste modifica­
zioni. a queste risposte del­
la vecchia società, tua di­
fesa statica è perdente, ha 
esclamato Ingrao. 

Dobbiamo sapere che — 
lungi dall'essere spenta — 
si ripropone in forme nuove 

tutta la grande tematica 
emersa negli anni '60 e che 
ìecava con se una grande 
domanda sulla qualità e i 
fini del lavoro, e sulle vie 
per ritrovare una saldatu­
ra tra la creatività del In­
volatore e l'organizzazione 
della produzione. /•" mio 
sbaglio ritenere che questa 
tematica possa segnare il 
passo, pache la risposta ad 
e-sa è essenz'ale al fine di 
costruire nuore forine di 
produttività che non si affi­
dino alla vecchia via della 
intensificazione dello sfrut­
tamento e della emargina­
zione assistita. 

Come è possibile ad esem­
pio — si è chiesto Ingrao — 
affronto»»' la questione de­
cisiva del rapporto tra il la­
voro e t giovani senza av­
viai e forme di potere demo-
cralico che consentitilo di 
incidere sugli oiientamenti 
del processo produttivo e 
sulle forme di organizza 
zione del lavoro e del nesso 
tra lavoro e società'.' La ca­
tena atriìce degli omicidi 
bianchi è una spia angoscio­
sa di quanto cniniNiiio resti 
ancata da compiere in que 
sta direzione. 

I' come combattere l'in-
dividualismti e il corporati­
vismo. cioè il biodo di coltu­
ra del terraiismo, e costrui­
re una nuova etica di massa 
sai.a rideftntre le forme del 
rapporto tra uomo e lavoro, 
e dare così nuova sostanza 
all'orizzonte della democra­
zia'' 

Ingrao ha ricordato come 
sia aperta oggi una discus­
sione sull'autoritarismo sta­
talista e sul burocratismo. 
Questa discussione sollecita 
a cercare ie cause di fon­
do che indeboliscono la ca­
pacità di gestione sociale, 
che sjungono alla delega. 
che danno spazio alla boria 
e all'arroganza di corpi e di 
imparali. Cosi la lotta per la 
libertà diventa concreta; co­
sì la teoria trova la sua fe­
condità; così .si a rn ica rer-
so uno sviluppo della demo­
crazia. . 

L'altro giorno Norberto 
Bobbio — ha ricordato an­
cora Ingrao — negava la 
possibilità di costruire una 
• terza via ». con l'argomen­
to che finora essa non si 
è vista, lo credo — ha ag­
giunto — che noi non pos­
siamo sottrarci alla novità 
del eoni'tito. Sai siamo con­
vinti r ' e nei paesi dell'est 
non è stata data risposta ai 
granili f« mi dell'autogover­
no dr'lii classe operaia e 
delle masse, a cui mi riferi­

vo; »((i colili' non vedere 
che !a crisi non riguarda 
solo (/'tei paesi ma inrcste 
anche la so.st<in;a della ideo­
logia e di''/a strategia delle 
socialdemocrazie occidenta-
li. cioè di mia linea che ha 
puntato su uno Stato che 
« corregge'. « integra'. * as­
siste », imi non camhni la 
struttala e il modello pro­
duttivo'' Continuiamo quin­
di a ripetete — ha insistito 
il presidente della Camera 
— che e un cuore ìtdurie 
il « » uso italiano* solo al 
frutto ili un drittezze E' 
qualcosa di pili complesso, 
uè dobbiamo a i iv fn t r r ifn-
ranf' alla i omplcssita del 
compito Tanto più che non 
siamo all'anno zero' lo di­
cono i contenuti delle lotte 
ne movimenti che «ono cre­
sciuti ni «/1't*sfi anni con sal­
dature tia democrazia t 
sviluppo V. qui Ingrao ha 
fatto l'csvupui della lotta 
degli operai dell'Alta e ilei-
'a FI \T per i;'i incesitmen 
ti nel Me. :ogio< i/o; e quelli 
del ii,o>'tn'Cv.to da consigli 
di Uihhi ica e ile!1intreccio 
d: pai teapir'one tiri iscrit­
ti (• i/o»/ ise> itti al sn'dn 
cato S' tratta ih moe'nncnii 
.MIC'II'I l'iisli e i 'cch> di con-
tai'ii'. col'ciiali con una 
fitta ic ' f </' n,\'\-t'iiib.'(V elet­
ti''!'. /-.'reo un pluralismo di 
tipo M'oro. i eco mi patri-
I/IUMÌO da difendere e da pò 
ten.iare HC'.'O spinto di unn 
democra'.'a che vada contro 
la separa ione, t nutro le 
tecnocrazie e i ceti liservnti 
che fanno MI'O loro politica. 
Ecco un ìappoito nuovo con 
cui si esce da "'eri ore e dal­
l'illusione che lo Stato sìa 
una fortezza ila esjnignarr 
dall'està no. vn imparato dn 
occupai e; e con cui si eo­
struisce m> nuovo legame 
tia azione sociale e istitu­
zioni democratiche. 

Sta tu (piesta connessione 
la regolazione conflittuale 
dei ;<'r/'/'c///i / pattiti de 
vano citarlo, ha ideata In 
gran iv'undosi alla concili-
sio-i<' del suo discorso: guai 
se non cogliessero ipiesta no 
rifa e non se ne facessero 
protagonisti, (inai se nitrii 
dessero hi loro cicscentc 
presenza nello Stato come 
un privilegio. 1'. da qui an­
che la necessità di una cui 
tura in cut finalmente si su 
peri la separazione degli 
specia'ismi. per far vivere 
un tipo di democra:ia che 
non si limita a fissare prò 
cedine formali ma che af­
fronta ne> concreto il nodo 
del conflitto tra eguaglian­
za giuridica formale e diva 
ricaz'oni sociale. 

I rìschi di una polemica 

MANAGL'A — Le forze ar­
mate del Nicaragua hanno 
pubblicato un comunicato uf­
ficiale che annuncia la fine 
degli scontri di Matagalpa, 
cominciati martedì scorso. 
mentre proseguono i combat­
timenti a Managua e a Leon 
e in altri centri. A Leon pat­
tuglie militari si sono-scon­
t ra te con gruppi di civili che 
lanciavano bombe rudimenta­
li; parecchie persone sono ri­
maste ferite. - A " Managua, 
gruppi di manifestanti si so­
no scontrati con la polizia e 
l'esercito presso l'aeroporto 
di Las .Mercedes. Anche a 
Jinotepe e ad Esteli conti­
nuano sia pure sporadicamente 
le esplosioni e gli scontri a 
fuoco. Ksteh in particolare of­
fre un volto di città-fanta­

sma: le strade sono semi­
deserto e gran parte della 
l>opolazione si è rinchiusa in 
casa, dopo aver improvvisa­
to barricate di legno e sassi I 
e disseminato il selciato di 
chiodi per ostacolare il i n o i 
violento dei veicoli militari. 

Stando a dati fomiti dalla 
Croce Rossa, il bilancio dei 
combattimenti a Màtegalpa è 
di 30 morti e centinaia di 
feriti. Gli insorti si sono riti­
rati sulle alture vicine alla 
città. ->•" 

\JO sciopero generale con­
tro la dittatura di Somoza 
intanto non accenna a rien­
trare. Secondo la Camera di 
Commercio — la cui adesio-

! n e . è risultata determinante 
j per la riuscita della manife-

stazhxie — il 90 per cento 

degli esercizi pubblici conti­
nuano a rimanere chiusi a 
Chinandega. Jinotepe. Esteli 
e negli altri centri più im­
portanti del paese, mentre a 
Managua l'adesione è legger­
mente meno compatta (si cal­
cola che il 75 per cento dei 
commercianti abbiano rispet­
tato la serra ta) . 
-• Il Fronte allargato di op­
posizione (FAO) ha confer­
mato da parte sua che il 
90 per cento delle imprese 
commerciali 'e industriali del 
paese ha cessato la propria 
attività in seguito al suo ap­
pello allo sciopero generale. 
I 150 proprietari di stazioni 
di servi/io della capitale han­
no annunciato da parte loro 
che tali stazioni resteranno 
chiuse; il governo li ha mi­

nacciati di inviare unità del­
l'esercito ad assicurare la di­
stribuzione di carburante. 

Il deputato dell'opposizione 
Cristobal Genie ha chiesto l'in­
tervento dell' Organizzazione 
degli Stati americani (OSA) 
per porre line al massacro 
compiuto dai militari contro 
civili sospettati soltanto di 
aiutare gli insorti di Mata­
galpa. 
-Ieri sera, si è appreso che 

il Consiglio permanente della 
Organizzazione si riunirà mer­
coledì a Washington, su ri­
chiesta del governo venezo­
lano. 

• • • 
NEW YORK — Il Venezuela 
ha chiesto ieri la convwazio-
ne urgente del Consiglio di 
sicurezza oVU'ON'U Dir una 

riunione sulla situazione del 
Nicaragua. Il rappresentante 
del govèrno di Caracas ha 
fatto notare che le misure re­
pressive adottate dal dittato­
re Somoza minacciano la pa­
ce in tutta la regione. 

In Guatemala, la Camera 
t dei deputati ha espresso so-
ì lidanetà al popolo del Niea-
j ragua. con una mozione nella 
t quale si afferma che Somoza 
! e non è p:ù accettato dal po-
j polo e deve quindi. lasciare 
I il potere >. . . 
j 
j NELLE FOTO: a sinistra, u 
i na immagine degli aspri com-
' battimenti nell>? vie di Mata-
j calpa; a destra, profughi e 
' feriti aiutati dalla Croce , 
: Rossa | 
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scire dalla crisi conquistan­
do indirizzi economici e 
sociali nuovi, più avanza­
ti. una nuova direzione po­
litica. E proprio nel mo­
mento in cui le forze di si­
nistra e progressiste sono 
più vicine a questo obiet­
tivo. 

I/e sinistre, in Italia, in 
effetti, sono forti, molto 
forti: rappresentano quasi 
il 50 pe r cento del corpo 
elettorale, amministrano nei 
comuni circa il 60 per cen­
to della popolazione italia­
na. hanno un peso dec i sho 
nella attività par lamentare . 
hanno già ora una influen­
za di primissimo ordine 
nelle scelte economiche, 
sociali e politiche, possono 
esercitare un ruolo di go­

verno effettivo assieme al­
le al t re forze democrati­

che. Non di ri torni all 'in-
dietro c'è bisogno, dunque, 
di vecchie formule, o di ri­
baltamenti di alleanze, fra 
l 'altro velleitarie, dato che 
l'Italia non si può gover­
nare (non lo si dimentichi» 
con l'esclusione dei comu­
nisti. Ma c'è bisogno di an­
dare avanti, verso un go­
verno fondato sulla parte­
cipa/ione diretta dei parti­
ti di sinistra e democra- • 
tic-i. I 

Si tratta di fare pesare , 
di più. e più efficacemen­
te la forza delle sinistre. 
Per esse si pongono dei 
problemi di sviluppo della 
loro effettiva capacità di 
noxerno. questi si. di ade­
guamento alle loro accre­
sciute lesponsabilità. Ecco 
il campo dove eserci tare 

una severa riflessione criti- | 
ca. C'è bisogno di un salto j 
di qualità nella direzione 
generale del Paese, princi- | 
palmento per superare la | 
crisi non risolta dell 'eco j 
noniia e quella sempre più 
acuta dell 'ordine pubblico. 
Ed anche nella direzione 
delle regioni e degli enti J 
locali. Si t rat ta di vincere, i 
fra l 'altro, spinte corpora- { 
tive e disgreganti presenti i 
pericolosamente nella socie- • 
tà. nonché preoccupanti I 
tendenze localistiche ed e- I 
sasperatamente autonomi- , 
stichc che si manifestano j 
in diverse regioni ed in al- | 
cune città II che si riuscì- i 
là ad ottenere soltanto con I 
una politica r igorosamente | 
nnnovatr iee e profondameli- j 
te democratica, di cui devo- ! 
no essere portatori i part i ' 

ti dei lavoratori, ed in pri 
ino luogo ed unitariamen­
te comunisti e socialisti. 

Questi sono i temi veri 
reali, di questo momento 
Ad e.s.sj abbiamo pensato 
quando abbiamo parlato di 
rilancio e di svolta nella vi­
ta delle Regioni e dei Co 
mimi. Non certo ad apr i le 
crisi nelle giunte di sini­
stra. Sono problemi di ere 
scita nell 'opera di gover­
no. che richiedono un raf­
forzamento dell 'unità delle 
sinistre e lo sviluppo eoe 
rente delle intese democra 
t u b e . E pei ciò .stesso una 
lotta conseguente contro le 
resistenze della Demonaf ia 
cristiana che — come dimo­
strano i casi delle Mai che 
e ili Trieste — continua a 
mantenere caparbiamente Ir 
sue preclusioni alla collabo­
razione con i comunisti. 

Domani la riunione governo-partiti 

Fra lan Smith e il capo guerrigliero Joshua Nkomo 

Un incontro segreto per la Rhodesia 
Un tentativo per spezzare l'unità del Fronte Patriottico - Il piano di Waldheim non piace a Pretoria 

LUSAKA — Joshua Xkomn. 
copresìdente del Fronte pa­
triottico dello Zimbabwe, si è 
incontrato segretamente il 14 
agosto scorso con il premier 
rhodesiano lan Smith. Lo ha 
dichiaralo ieri a Lusaka lo 
ttesso Skomo. la notìzia, dif­
fusa nei giorni scorsi dai ca­
pi collaborazionisti Muzoreira 
9 Sithole fu immediatamente 
smentita da un portavoce go­
vernativo a Salisbury. Muzo-
reiva e Sithole. tuttavia con­
fermarono, aggiungendo che 
l'incontro si era svolto in 
Zambia con l'assenso del pre 
sidente Kaunda e con la par­
tecipazione del ministro degli 
Esteri nigeriano Joseph Gar­
ba. Ha detto Xkomo che 
l'incontro è avvenuto per 
iniziativa di lan Smith ed 
ha aggiunto che in tale oc­
casione il premier rhode 
siano <ha detto in termini 
precisi dt essere pronto ad 
Un trasferimento dei poteri 
in Rhodesia > sottolineando la 
necessità di uno Zimbabwe 
stabile e chiedendo se il Fron­
te Patriottico sia in grado 
di realizzare questo obietti­
vo. Mia domanda se tutto ciò 
significa che Smith ha accet­
tato il trasferimento dei po­
teri al Fronte Patriottico di 

Skumo e Mugabe. Skomo ha 
risposto: « Proprio cosi. Al 
Fronte Patriottico >. 

Secondo la BBC nell'incontro 
Smith avrebbe offerto a Sko­
mo il posto di presidente del 
Consiglio esecutivo. Smith m 
sostanza avrebbe messo in atto 
un nuovo tentativo di spezza­
re l'unità del Fronte Patriot­
tico. L'nità, per altro, - insi-
diata da più parti. Sei giorni 
scorsi, per esempio, il mini­
stro degli Esteri inglese Da­
vid Qtccn aveva fatto gli elo­
gi di Skomo. come il più 
qualificato dirigente naziona­
lista. provocando la reazione 
di Mugabe che accuso Gran 
Bretagna e Stati Vmti di 
< manovrare segretamente * 
con Smith per tentare di rom­
pere l'alleanza tra i due co-
presidenti del Fronte. 

Queste tensioni sembrano 
essersi riflesse anche sul ver­
tice dei paesi della « linea 
del fronte > conclusosi ieri a 
Lusaka senza un comunicato 
ufficiale. 

Alla riunione hanno porteci' 
poto Agostmho Seto, Samara 
Machei, Seretse Rama. Julius 
Sperere e Kenneth Kaunda 
presidenti rispettivamente dì 
Angola. Mozambico, Botsica-
na. Tanzania e Zambia, i co-

presidenti del Fronte Patriot­
tico dello Ziml/abtce Skomo 
e Mugabe. e per la prima 
volta, un rappresentante del 
ministero degli Esteri della 
Sigena, il generale Henry 
Adefop. Il pftrtavoce presiden­
ziale zambtano ha detto che 
il vertice non ha permesso 
di compiere progressi radi­
cali suscettibili di portare .*'>!• 
lecitamente ad una soluzione 
della crisi rhodesiana ed ha 
aggiunto che vi saranno mol­
ti altri vertici dei paesi del­
la < linea del fronte » prima 
che ci» sia possibile. 

Senza coivi di scena inve­
ce. ma non per questo sen­
za difficoltà, procede la mar­
cia della Samibia verso l'in-
dipendenza, il segretario ge­
nerale delle Sazioni Unite, 
Kurt Waldheim, ha reso no­
to in forma di raccomanda­
zione al Consiglio di Sicu­
rezza. il < programa d'azio­
ne per l'accesso della Sami­
bia all'indipendenza >, frutto 
delle raccomandazioni presen­
tate da Mariti Ahtisaari. rap­
presentante speciale deWOSU 
dopo la sua visita in terri­
torio namibt'CHo. 

Waldheim ha proposto l'in­
vio di 7300 militari e 120$ 
civili con incarico di polizia 
9 di supervisione delle ope­

razioni in Samibia. Il prò 
gromma mira alla realizza­
zione del piano concordato dai 
cinque paesi occidentali con 
le parti interessate (Sudafrica 
e SWAPO) e approvalo dal 
Consiglio di Sicurezza, il 77 
luglio scorso. Waldheim ha 
annunciato l'intenzione di lan­
ciare l'operazione il più prc 
sto possibile dopo l'approva­
zione del Consiglio di Sicurez­
za che dovrà essere con ro 
caio nei prossimi giorni do 
pi una consultazione con le 
parti interessate. 

Egli pensa di nominare il 
generale di divisione austria­
co Hannes Philipp comandan­
te del < gruppo di assistenza 
delle Sozioni Unite per il pe 
riodo di transizione >. L'invio 
dei caschi blu dovrebbe co­
minciare da qui a tre ' set­
timane ed essere completato 
in novembre. 

Waldheim ha sottolineato 
che l'operazione per essere 
efficace dovrà beneficiare, per 
tutta la sua durata, del soste­
gno totale dei Consiglio di 
sicurezza e di tutte le parti 
interessate, in particolare per 
quanto concerne la completa 
cessazione delle ostilità. Le 
elezioni, ha aggiunto Wald­
heim. dorrebbero tenersi set­
te mesi dopo .l'approvazione 

della operazione da parte del 
Consiglio di sicurezza, vale a 
dire intorno al 1. aprile 1979. 

Le prime reazioni sudafri­
cane all'annuncio del segre­
tario generale dcll'OSU non 
sono siate positive. Il mini­
stro degli Esteri di Pretoria. 
Botha. ha infatti contestato la 
lunghezza del periodo di tran 
sizione e anche se non ha 
chiesto la riconferma della da 
la del 31 dicembre 1978. pre 
vista in un primo tempt dal 
piano occidentale, ha chiesto 
che entro quella data ven­
ga eletta una assemblea co 
stituente. che dovrebbe deci­
dere la data definitiva dell'in­
dipendenza Botha ha anche 
commentato negativamente il 
numero di caschi blu proposo 
da Waldheim. 

La SW.4PO al contrario «i è 
espressa m modo sostanzial­
mente positivo. In uno dichia­
razione fatta a Lagos. Sam 
Sujoma ha infatti detto che 
un periodo di circa un anno è 
necessario per la preparazio­
ne di elezioni giuste e Ubere. 
ha ricordato che la sua or­
ganizzazione ha respinto le 
liste elettorali preparate dai 
funzionari di Pretoria fuori 
da ogni controllo internazi^ 
nale e che esse contengono 
anche nomi di persone morta. 

(Dalla prima pagina) 

to in .VK» fino mila posti aggiun­
tivi nei tre anni a venire). Il 
fatto che la Banca d'Italia 
presti denaro alle bancne «il 
10.5 per cento IKÌII signiLia 
che si possano ottenere finan­
ziamenti a quel eo-to. L'As-
MKiazione bancaria deve TÌJ 
nir^i in settimana, per dec.de-
re s,i; ta^>'. ira s; del-nea to­
me al solito una re*.sten/a 
delle baiic!*» n ridurre i! (•>-
sto del denaro. I-e d:s[x>:ub.-
I'.XH liquide delle baiuiie -ono 
molto forti. Da aliusn- parti M 
iluede di eliminare ozn: 1 no­
tazione alla qj.mtitn d. i r e -
d Ut da i«iuedere alh impre­
se. Î a sf.iaziorve è. pero. p:ìi 
comphiata poiché in realta 
non ei sono limiti per : pre­
stili di a l iane rìec;rK di miho 
n. né per !e iniziative nuove 
mentre le medie e crand: .ni 
pre^e. >pe<»o troppo indeb ta 
te. non haneio b'sogno so!o di 
nuovi prv^liti. ma anzitutto di 
nuovo l a p t a l e portato d a d i 
az.omsti. pobb'.ic. o pr.vati 
d ie siano. 

L" mp:eco delle f-irt. d.sp> 
nibihta di hqj:do esistenti r -
chlede. dunque, una iniziati 
\ a politica d: tutti i centri di 
decisione, t 'na decisione dell' 
Assobancana per la ndj/ior.e 
del tasso d'interesse ordinano 
può creare le condizioni favo 
rcvoh ma non basta. Spetta 
anzitutto ai centri pubblici di 
promozione economiia inter­
venire: abbiamo eia l'esem­
pio. cioè, di uno dei problemi 
di Piano per il quale il docu­
mento del governo non presen­
ta soluzioni, quello delle sedi 
e degli strumenti cui spetta in­
tervenire per ^ mobilitazione 
delle risorse secondi gb ob­
biettivi. 

In un articolo che compare 
su La Discussione il ministro 

del HilrtK.o. Tommaso Molli­
no. d.ie che r.el P.ano J l'ini-
portante è the ci si proponi;,! 
sin da O£Ì:I ionie obbiettivo 
priorità.-.o d. incidere in modo 
.lignificatilo su.la di-occupa­
zione del Mezzogiorno, nella 
disoccupazione oiigi esistente 
e nel a nuova offerta di lavo 
ro t i cedente il naturale avvi-
ie:idamento, itie per i prossi­
mi anni è tutta c<«iccntrati 
ne! Sud d'Italia. Que-to nbb.it-
tivo illumina d.versamento 
ct.nlin.m. modalità di elabora 
7 or>- e tfestiotie d: un Piano 
triennale, non disiono^c*.- il 
>!Cinf:.ato IHKÌHN d. una ri 
q.ialifiiazmne deità «pt-»a pub 
blua. ma fa ioc-«»e:i/iaIi e de-
temrnant i le virgole a/.on. 
;irot!ramm.it!< he di settore <*i 
il ruo'o attivo delle Regioni». 
Q i) st.ì è una critica al doni 
minto, in q-ianto i h e d o ch<* 
- d.a -paz;o ai problim; del-
l'industna e dell'agricoltura 
«• eoes-eriziali e di terminali 
t >. Tuttavia non i . pare che 
li q.iestione si « .-.olt^tnto nel 
diver-o po>o della manovra 
f . ian/ iana rispetto alle indi 
c / i o i i riguardanti t le azioni 
programmatici*- ci: -rtfore ed 
i. nu lo attivo delle Regìo.u » 
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poiché all'interno deila finanza 
v: sono gravi nodi da sco­
gliere. 

Si veda il * punto .Y7 » del 
do.-umento. dove si d.ie che 
. il degrado della pubblica 
.imin ni t razione e un grande 
problema nazionale >. enun 
( :ando la data di gennaio l'fi'J 
\x r presentare uno schema di 
proposte, ma s i tua i nd i a rne 
j . i obbiettivi, fra cui s p i n a 
— c.wnz.ale per ia manovra 
finanziaria — l'impegno a da 
re all'amm.nistra/ioiie la ca­
pali'.. i di accertare e riscuote­
re le .mpnste dai n t i che le 
evadono M veda ia que-tione 
dei Comuni e delle Regicfi:. 
}>er i quali •»• pr«>pongo*!o de-
lur ta / .o ii di W*\ e 1 C/M m.liar 
d. -enza tontemp>r.i!i«amitTe 
ird.ca.-c il tipo di riformi r.e-
ces-ar.e per sol l ic i tan gì. en 
ti locali a procurarsi local­
mente e- dint'.arru i.te m-tgg.->r 
quant.ta d; r.sorse e a speri 
de rie mi glio. 

Dividi la IX". non è ini m; 
st iro. :1 nasoetto d.\ dare 
alle a-sicurazioni prev den 
ziah de: lavoratori t a.itono 
m: ». di fronte alla richiesta. 
.sempre p.ù pr« -.sante, di ren 
dcre eguale per tutti il rap 
porto fra il d ritto a.k- pre­
stazioni e il dovere di contri­
buire Le deci-ioni sono state 
rinviate troppo a lungo nel 
settore previdi nziale ed i di 
savanzi che si sono accumula 
ti sono :! frutto d. resistenze 
po'.it.clic che non vuigono cer­
tamente d.il'a sinistra e da: 
sindacati. 

I! documento prchm.nari al 
Piano è. dunque, un terreni 
fertile di d.scussione in seiej 
alle forze politiche e sinda 
cai;. \jc riduzioni semplicisti 
che — l'ipotesi di maggiori 
entrate fiscali, senza precisa 
re da chi ed in che modo; I' 
allarme per l'insistenza sul 

io-;,) ( | , | !,,-.(,ro. da! qiidl< 
nel dov iim n'n *i faiiiio dipen 
dere tropjK- u i v — >ITIC a 
JMIO. O^n. punto sir.i sotto 
[xis-.o .il v.igl.o della d:5cun 
.sione e all'ititi rvenio dei par­
titi. siriduiati. assemblee •-
litt ivt. N'i sNimo p.ù dti la­
voratori ha interesse ad en 
trare u t ! nitrito di 'in proget 
to per .auriKit'o <kll'oci'ip* 
/IO'H- i a vi r.filarlo fino •», 
follilo 

Certo ii proli.t ni.i iiori può 
t - -e re I q i.dato torni fa Gui­
do Ctr l . ,.i ,i.i .'.-titolo ehr 
ap;*ari.-<« o^z, si ti. So!< 24 
Ore» ..vi qua'i p ir g.ud ean 
do J! prilli t-.t..na!« ni'a oro 
fx>~ta m.-.izj.os.i ar r :va :;xTf 
d.b.lim iiv ad a'f«-mire the 
da .-ola :.->-i e s-.ifli.-.ent»- »d 
t i ni " a n .1 (.«ratttr« * «eroi 
i o t ' t . » . s 'a » ij, . ., .-•••-'z.ì t<si> 
nomia. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 2 SETTEMBRE 

Bari 71 t * 55 42 
Cagliari «3 15 75 89 
Firenit 13 7S 54 12 
Genova 42 17 15 19 

Milano 34 12 79 7 
Napoli 52 71 4 79 

Palermo 70 33 39 19 
Roma 34 45 51 SS 
Torino 44 72 2t 41 

Venezia 53 l i 12 2 
Napoli I I estrado 
Roma I I estratto 

1971 

17 | 1 

1 1 » 
il i t 
37 J x 
54 j . 

1 1 « 
» 1 2 
44 ' x 

« i » 
21 ; x 

! X 

i « 

Le quote: ai < 12 » L. 15 n'.-
Moni 254.000; agli < 11 i L. 4 ' * 
mila; ai • 10 • L. U S * . 
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